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In copertina: una volpe “catturata” 
sopra il castagneto con la fototrappola

(foto Andrea Galizzi)



Diario di un progetto “visibile”

“Le città (i paesi) sono un insieme di tante cose: di me-
moria, di desideri, di segni di un linguaggio; le città (i paesi) 
sono luoghi di scambio, come spiegano tutti i libri di storia 
dell’economia, ma questi scambi non sono soltanto scambi 
di merci, sono scambi di parole, di desideri, di ricordi.”

Italo Calvino

Sviluppare un progetto così ambizioso necessita di 
continue energie che si rigenerano incontrando nuove 
persone con le quali confrontarsi e condividere l’inte-
resse per questo meraviglioso territorio o al raggiun-
gimento di un risultato importante. Negli ultimi tempi, 
risultati e incontri sono stati una piacevole costante per 
la nostra giovane Associazione. La conferma viene an-
che dalla prima riunione del nuovo Consiglio Direttivo 
che è stata ricca di spunti grazie alla partecipazione di 
nuove figure professionali e all’annuncio del primo fi-
nanziamento assegnato al nostro progetto dalla Regio-
ne Lombardia, frutto anche del lavoro svolto da tutta 
l’Amministrazione Comunale di Averara. 
A febbraio, sono ripresi i lavori di manutenzione al ca-
stagneto e sebbene il tempo non sia stato molto cle-
mente, i volontari hanno iniziato la pulitura del sottobo-
sco dalle foglie e la rimozione di alcune cataste di legna 
accumulate durante la fase di pulitura del castagneto.



il primo consiglio direttivo del

Febbraio 2017 Sabato 4 febbraio si è tenuta la prima riunione 
del nuovo Consiglio Direttivo dell’Associazione 
Castanicoltori Averara. è stato un pomeriggio 
intenso e ricco di confronto su molti temi.

Il primo Consiglio Direttivo dell’Associazione Castanicol-
tori è stata la conferma del buono stato di salute di cui 
gode il progetto “Castagneto Aureo”. I temi, i ruoli e le 
presenze eterogenee hanno evidenziato a tutti i presenti 
che l’Associazione è cresciuta e che l’innesto di figure 
professionali competenti sta contribuendo e non poco 
a rendere una visione sempre più reale. Importante 
sottolineare anche la presenza, dopo la riunione, di un 
gruppo di giovani non residenti che, invitati a partecipa-
re al progetto hanno aderito con le proprie competen-
ze proponendo da subito alcune riflessioni interessanti. 
Durante il Consiglio, Mauro Egman sindaco di Averara, 
ha confermato che la collaborazione con l’Associazione 
Castanicoltori ha consentito di ottenere un primo finan-
ziamento importante da parte della Regione Lombardia 
che permetterà di realizzare azioni rivolte al rilancio delle 
proposte turistiche di Averara. Nei prossimi numeri, con-
cordati gli interventi, riporteremo specifiche e tempistica 
delle iniziative attuabili da subito. è un buon inizio 2017!

2017

Un momento del Consiglio Direttivo
(foto di Aramis Egman)





una Proposta: la Residenza d’artista

Febbraio 2017 Al termine della riunione del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione, un gruppo di giovani artisti 
dell’Accademia Carrara di Bergamo, ha pre-
sentato il progetto “residenza d’artista”da te-
nersi nel comune di Averara. La proposta, rite-
nuta interessante, sarà approfondita e meglio 
specificata in successivi incontri.

L’Italia delle residenze d’artista 
Le residenze d’artista si stanno affermando da alcuni anni 
quale fenomeno tra i più rilevanti e consistenti della sce-
na contemporanea italiana. Ma, come spesso accade con 
quanto segue vie autonome di sviluppo, manca una per-
cezione complessiva che indaghi motivazioni e dinamiche 
portanti. Proviamo a fare un po’ di ordine. Al di là di alcune 
anticipatrici ma ancora non strutturate esperienze d’ini-
zio Novecento, la pratica dell’ospitalità per artisti in luoghi 
destinati a ciò, tesa a dare impulso alle ricerche e alla 
creazione di opere, si delinea in modo forte a partire dagli 
Anni Sessanta. 
È in questo periodo che le residenze si conformano se-
condo due diverse tipologie: da una parte l’isolamento in 
un sito ameno quale fuga dalla frenesia e dagli artifici 
della società borghese, fissando come obiettivo principale 
la riflessione sulla propria individualità; dall’altra l’incon-
tro con realtà particolari, per fare della conoscenza 



reciproca un mezzo di riavvicinamento fra arte e co-
munità. Come prevedibile, poiché relativa ai movimenti 
che hanno reso il nostro contesto globalizzato, è la secon-
da modalità a essersi imposta. Un esito considerevole: se 
gallerie, musei e fiere, tranne casi eclatanti o prevedibili 
tendenze, non riescono a ottenere un reale coinvolgimen-
to di certe fasce di popolazione, al contrario le residenze, 
rispondendo in modo genuino a un desiderio di confron-
to generalizzato, si rivelano un’opportunità preziosa di 
cambiamento. Il coinvolgimento collettivo fa pensare che 
il panorama artistico stia mutando e che tale mutazione 
sarà sempre più evidente in futuro, sia perché il modo 

Roccagloriosa, residenza d’artista
www.thatscontemporary.com/artinresidence



dell’esperienza - se strutturato con cognizione e vissuto 
con apertura - si presta a lasciare un’impronta duratura, 
potenzialmente più viva di quella conseguente alla ricerca 
in studio o al rapporto con il curatore; sia perché le opere 
più o meno permanenti prodotte al termine dei percorsi, 
richieste tranne i casi in cui si presenta una documentazio-
ne, diverranno parte di una costellazione artistica territo-
riale. L’Italia all’apparenza presenta un quadro variegato di 
iniziative. Si va dall’associazione che mette a disposizione 
spazi e strumenti al contest che riserva in premio un pe-
riodo di permanenza, dall’azienda che accoglie per convin-
zione in un’idea alternativa d’imprenditorialità al museo 
promotore di nuovi talenti. 
E poi ovviamente ci sono le Accademie straniere, che han-
no sede a Roma in gran numero. Si tratta quindi di una 
situazione ideale? Non esattamente. Esiste una carenza 
che non è di tipo quantitativo - in tal senso si rileva persino 
un’eccedenza nelle proposte - ma di ripartizione: se l’attivi-
tà dal fronte non profit è fremente ma ancora poco prepa-
rata nel reperimento e nella gestione dei fondi economici, il 
sistema industriale in grande proporzione dimostra di non 
credere nell’investimento se non in ottica speculativa (an-
che se tale discorso meriterebbe un approfondimento spe-
cifico, poiché è d’altra parte vero che la forma tradizionale 
di sponsorizzazione, con le sue dinamiche passive e persi-
no assistenzialistiche, da tempo ha palesato i propri limiti), 
il settore pubblico, invece, soffre la consueta tentazione del 
“rattoppo”, ritenendo con il patrocinio o il finanziamento 



una tantum di poter risolvere un problema enorme, cioè la 
possibile applicazione di politiche finalizzate alla cultura 
prima che al consenso. Tutto ciò riguarda il contesto, ma 
esiste anche una contraddizione interna alle residenze, re-
lativamente alle evoluzioni in atto. Data la loro costituzio-
ne, se tali esperienze vengono sottratte alla dimensione di 
libertà e scambio che le genera perché diventino un mero 
fattore di valutazione qualitativa dei curricula - si legga: più 
importante è il promotore, maggiore lustro avrà la carrie-
ra individuale - allora il destino sarà la standardizzazio-
ne nell’offerta e il prevalere della necessità sulla sincerità 
nella partecipazione. Per fare una corretta valutazione su 
quanto potrà accadere, è necessario comprendere come 
funziona esattamente una residenza, in relazione al con-
testo internazionale. 

Bergamo: The blank artist in residence è un relativamen-
te nuovo progetto di residenza nato dalla collaborazio-
ne fra l’Accademia Carrara di Belle Arti, la GAMeC e 
la Fondazione Banca Popolare di Bergamo. Ogni anno 
una commissione di vari operatori seleziona un artista 
che, dopo il periodo di ricerca, conclude il percorso 
con una personale presso la Galleria d’Arte Moderna e 
Contemporanea di Bergamo. 

www.theblankresidency.it

Matteo Innocenti
Articolo pubblicato su Artribune Magazine #10



 
ripresi gli interventi al castagneto

FEBBRAIO 2017 Questo mese sono riprese le attività al ca-
stagneto dopo la pausa dovuta al freddo ma 
soprattutto alla necessità di adeguare l’orga-
nico dell’Associzione alle importanti sfide che 
ci aspettano per l’anno in corso.

Ci siamo, molti di noi aspettavano questo momento per 
riconnettersi fisicamente al bosco. L’inverno non è anco-
ra finito e se i colori, il silenzio e le temperature ne sono 
testimonianza, le prime fioriture e alcune giornate soleg-
giate già annunciano l’arrivo della primavera. 
Durante questo mese, l’attenzione è stata rivolta alla pu-
litura del sottobosco dal fogliame che, raccolto in idonee 
aree, si trasformerà in concime per il castagneto e sono 
stati rimossi accumuli di ramaglie da tempo presenti in 
alcuni punti dell’area recuperata. 
Anche le potature di alcuni castagni stanno per essere 
avviate utilizzando i fondi raccolti con il tesseramento 
2017 e proseguiranno per trutto il mese di marzo. 
Come anticipato nel numero scorso, è al via l’interven-
to sul nuovo percorso delle calchere che partendo dalla 
località Costa arricchirà il progetto “Castagneto Aureo”. 
Chi intendesse partecipare alle attività può scriverci a ca-
stanicoltoriaverara2015@gmail.com o chiedere informa-
zioni a Aramis Egman 3662789095.  

Inverno al castagneto
(foto di Alfio Domenghini)





“Raccontano” di Averara e di noi (5)

Febbraio 2017 Paolo Aldeni si è laureato in Ingegneria Ae-
rospaziale presso la facoltà di Ingegneria In-
dustriale del Politecnico di Milano. Una forte 
passione per il viaggio e la scoperta lo porta a 
visitare e vivere in diversi paesi del mondo. Nel 
2009 si trasferisce a Philadelphia dove tuttora 
lavora come senior project engineer.

Potrebbe essere un po’ definita come “la bella addormenta-
ta nel bosco” che aspetta solamente qualcuno che la possa 
risvegliare. Siamo capitati ad Averara quasi per caso spinti 
dalla voglia di fare una piccola gita turistica nelle nostre valli 
bergamasche ed effettivamente ne siamo rimasti affascinati.
Io in particolare sono rimasto affascinato da molteplici cose, 
in primis dalla posizione del borghetto storico così ben inca-
strato nella Val Averara e tagliato dalle trasparenti acque del 
torrente Mora.
La nostra avventura si è estesa per tutta la mattinata durante 
la quale abbiamo potuto visitare la via porticata, la bellissima 
chiesa di San Giacomo ed una piccola corte all’interno del 
borghetto. Veramente interessante è la storica via porticata 
tutt’ora decorata con affreschi e stemmi risalenti al XV, XVI 
secolo. Devo ammettere che il suo stato ottimale di conser-
vazione mi ha reso possibile immaginare i medievali traffici 

Inverno a Philadelphia
(foto di Paolo Aldeni)





mercantili fra Bergamo e la Val Brembana della famosa Mer-
catorum. Una breve chiacchierata con delle persone locali ci 
ha permesso di conoscere una sacrestana della Chiesa par-
rocchiale dandoci addirittura la possibilità di ammirarne l’in-
terno da diversi punti solitamente inaccessibili: dal bellissimo 
organo del 1700 circa, dal tabernacolo per l’ostensorio del 
Santissimo Sacramento.
Devo ammettere che la cordialità e la disponibilità delle per-
sone locali è veramente ammirevole, ogni persona che ab-
biamo incontrato ci ha dato delle informazioni in più su cosa 
fosse possibile visitare o su un pezzo di storia del paese.
Mi sarebbe piaciuto visitare la Dogana Veneta, le due Torri 
Medievali e il Campanile Romano che, sfortunatamente per 
questioni di tempo e non sapendo della loro esistenza, non 
siamo riusciti a vedere. Per facilitare le possibili escursioni dei 
passanti sarebbe importante se in uno o più punti strategici 
del paese ci fossero delle “mappe turistiche” che descrivesse-
ro i vari siti storici che si possono visitare.
Spero molto che Averara possa presto essere riscoperta 
non solo dalle persone di Bergamo ma anche da turisti stra-
nieri che approfittando di un lungo weekend nelle vicinanze 
possano anche passare una piacevole giornata nella vallata di 
Averara alla scoperta dei nascosti misteri medievali.
A presto.

Paolo Aldeni
Senior Project Engineer 

Leonardo Helicopter Division (former Agustawestland)
Philadelphia, PA USA
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